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Coordinamento della Realtà della Scena 
Contemporanea C.Re.S.Co. 

STATUTO 
Articolo 1. Denominazione 

É costituita in conformità al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo 
Settore) la rete associativa denominata Coordinamento della Realtà della Scena 
&RQWHPSRUDQHD�LWDOLDQD�R�LQ�IRUPD�DEEUHYLDWD�³&�5H�6�&R�´�  
'DO�PRPHQWR� GHOO¶LVFUL]LRQH� QHO�58176�� Oa rete associativa potrà utilizzare la locuzione 
³(QWH� GHO� 7HU]R� 6HWWRUH´� R� O¶DFURQLPR� ³(76´� QHJOL� DWWL�� QHOOD� FRUULVSRQGHQ]D� H� QHOOH�
comunicazioni al SXEEOLFR�� /D� GHQRPLQD]LRQH� GHOO¶$VVRFLD]LRQH� GLYHQWHUj� TXLQGL�
³Coordinamento della Realtà della Scena Contemporanea (76´� H� SL�� LQ� EUHYHPHQWH�
³C.Re.S.Co. ETS´� 

Articolo 2. Sede  

La rete associativa ha sede in Milano, potranno essere istituite e soppresse sedi secondarie 
DPPLQLVWUDWLYH�� ,O� WUDVIHULPHQWR�GHOOD� VHGH�DVVRFLDWLYD��QHOO¶DPELWR�GHOOR� VWHVVR�&RPXQH��
non comporta modifica statutaria. Spetta al Consiglio Direttivo il potere di decidere la 
variazione della sede legale e di istituire anche sedi operative e/o sezioni distaccate al fine 
del raggiungimento degli scopi sociali. 

Articolo 3. Durata 

La rete associativa ha durata illimitata e comunque fino al raggiungimento dei propri obiettivi 
statutari. 

Articolo 4. Scopo e attività 

La rete associativa, senza scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità civiche, 
VROLGDULVWLFKH�H�GL�XWLOLWj�VRFLDOH�H�VYROJH�DQFKH�DWWUDYHUVR�O¶XWLOL]]R�GL�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLYL�
idonei a garantire conoscibilità e trasparenza in favore del pubblico e dei propri associati, 
attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto degli enti del 
Terzo settore associati e delle loro attività di interesse generale, anche allo scopo di 
promuovere e accrescere la rappresentatività presso i soggetti istituzionali.  
In particolare, la rete associativa intende operare nelle seguenti attività di interesse 
generale: 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, 
n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa; 
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
GHOO¶DPELHQWH�H�DOO¶XWLOL]]D]LRQH�DFFRUWD�H�UD]LRQDOH�GHOOH�ULVRUVH�QDWXUDOL��FRQ�HVFOXVLRQH�
GHOO¶DWWLYLWj�� HVHUFLWDWD�DELWXDOPHQWH��GL� UDFFROWD�H� ULFLFODJJLR�GHL� ULIiuti urbani, speciali e 
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pericolosi; 
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato, e delle attività di interesse generale; 
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 
m) servizi strumentali ad enti del terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore 
al 70% da enti del terzo settore 
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei 
WHPSL�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����GHOOD�OHJJH���PDU]R�������Q������H�L gruppi di acquisto solidale 
GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����FRPPD������GHOOD�OHJJH����GLFHPEUH�������Q������ 
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
Essa intende operare nel settore dello spettacolo dal vivo e della cultura contemporanea.  
Nello specifico, la rete associativa ha come finalità:  

භ promuovere la relazioni professionali tra tutti coloro che operano sul territorio 
QD]LRQDOH�LWDOLDQR�QHOO¶DPELWR�GHOOD�SURGX]LRQH��GHOOH�UHVLGHQ]H��GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH��
della diffusione e della promozione dello spettacolo dal vivo;  

භ operare perché vengano garantite le adeguate condizioni sociali ed economiche per 
O¶HVSUHVVLRQH�H�O�R�VYLOXSSR�GHOOR�VSHWWDFROR�GDO�YLYR�FRQWHPSRUDQHR�� 

භ diffondere la conoscenza dello spettacolo dal vivo contemporaneo;  
භ IDYRULUH� O¶HYROX]LRQH� GHO� VLVWHPD� QD]LRQDOH� H� GHL� VLVWHPL� Oocali dello 

spettacolo dal vivo;  
භ FROODERUDUH�DOO¶HODERUD]LRQH�GL�OHJJL��UHJRODPHQWL��DWWL�GL�LQGLUL]]R�H�TXDQWR�

DOWUR�DWWHQJD�DOOR�VSHWWDFROR�GDO�YLYR��FRQ�O¶RELHWWLYR�GL�FUHDUH�OH�FRQGL]LRQL�
perché la creatività venga promossa e incoraggiata, di migliorare la 
funzionalità e il monitoraggio degli investimenti economici pubblici e privati 
destinati a questo settore, e di tutelare i diritti dei lavoratori dello spettacolo;  

භ stimolare ogni forma di patto di assunzione di responsabilità finalizzata al dialogo 
intergenerazionale tra artisti, pubblico e operatori dello spettacolo dal vivo;  

භ IDFLOLWDUH�OD�FUHD]LRQH�GL�FRQGL]LRQL�IDYRUHYROL�SHU�O¶HVSUHVVLRQH�GHL�QXRYL�WDOHQWL�H�SHU�
lo sviluppo delle progettualità espresse dalle esperienze artistiche e organizzative 
più qualificate emerse sul territorio nazionale;  

භ porre in relazione il sistema normativo italiano che regola lo spettacolo dal vivo con 
OH� SL�� HYROXWH� HVSHULHQ]H� OHJLVODWLYH� HXURSHH� H� LQWHUQD]LRQDOL�� FRQ� O¶RELHWWLYR� GL�
favorirne il reciproco aggiornamento e il progresso;  

භ SURPXRYHUH��LQ�,WDOLD�R�DOO¶HVWHUR��FRQWDWWL�H�VFDPEL�FXOWXUDOL�FRQ�VRJJHWWL��HQWL��VRFLHWj�
e istituzioni, sia pubblici sia privati, con cui collaborare per il raggiungimento dei propri 
fini sociali; 

භ promuovere partenariati e protocolli di intesa con le pubbliche amministrazioni di cui 
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DOO¶DUWLFROR����FRPPD����GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR����PDU]R�������Q�������H�FRQ�VRJJHWWL�
privati.  

Nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore la rete associativa può svolgere attività 
diverse da quelle elencate, a condizione che siano secondarie e strumentali. 
La rete associativa, qualora diventasse di rilievo nazionale, potrà svolgere anche attività di: 

a) PRQLWRUDJJLR�GHOO¶DWWLYLWj�GHJOL�HQWL�DVVRFLDWL��HYHQWXDOPHQWH�DQFKH�FRQ�ULJXDUGR�DO�
suo impatto sociale, e predisposizione di una relazione annuale al Consiglio 
nazionale del Terzo settore; 

b) promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche sotto forma di autocontrollo e 
di assistenza tecnica nei confronti degli enti associati. 

Articolo 5. Soci 

Il numero dei soci è illimitato.  
Possono associarsi tutte le persone giuridiche che abbiano acquisito la qualifica di Enti del 
7HU]R�6HWWRUH��(76��DWWUDYHUVR�O¶LVFUL]LRQH�DO�5HJLVWUR�8QLFR�1D]LRQDOH�GHO�7HU]R�6HWWRUH�
(RUNTS). 
Possono associarsi persone giuridiche che non siano iscritte al Registro Unico del Terzo 
Settore. 
Possono altresì associarsi alla rete associativa persone fisiche che condividono gli scopi 
GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�H�VL�LPSHJQDQR��LQ�TXDOVLDVL�PRGR�H�RJQXQR�SHU�OH�SURSULH�SRVVLELOLWj�H�
capacità, a realizzarli. 
Possono associarsi alla rete associativa anche organizzazioni intermedie le quali, una volta 
approvata la qualità di socio, possono avvalersi nel loro statuto delle deroghe previste dai 
FRPPL���������H����GHOO¶DUWLFROR����GHO�&RGLFH�GHO�7erzo Settore. 
e�HVFOXVD�RJQL�IRUPD�GL�SDUWHFLSD]LRQH�WHPSRUDQHD�DOO¶DVVRFLD]LRQH�� 
La qualità di socio è intrasmissibile. 

Articolo 6. Diritti dei soci 

I soci hanno diritto: 
භ a partecipare alle Assemblee per proporre, discutere e deliberare su tutte le 

questioni di competenza dell'Assemblea; 
භ a eleggere gli organi sociali; 
භ a essere eletti negli stessi;  
භ a essere informati sulle attività della rete associativa; 
භ ad accedere ai documenti, delibere, bilanci, rendiconti e libri sociali dell'Associazione 

secondo le modalità definite dal Consiglio Direttivo; 
භ a partecipare attivamente alle iniziative della rete associativa. 

Le attività svolte dai soci a favore della rete associativa e per il raggiungimento dei fini sociali 
sono svolte in modo personale, volontario, gratuito, e senza fini di lucro. Con delibera del 
Consiglio Direttivo sarà eventualmente possibile il rimborso, alle sole persone fisiche, delle 
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spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata. 

Articolo 7. Doveri dei soci  

Tutti i soci sono tenuti: 
භ al pagamento della quota sociale e della quota associativa annuale; 
භ al rispetto dello statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni degli 

organi sociali; 
Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all'esterno della rete associativa deve 
essere animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, onestà e rigore morale, 
nel rispetto del presente Statuto e delle linee programmatiche emanate. 

Articolo 8. Recesso, Decadenza, Esclusione dei soci  

I soci cessano di appartenere alla rete associativa per recesso, decadenza, esclusione. 
Il recesso si verifica quando il socio presenti formale dichiarazione di dimissioni. Ha effetto 
solo dopo la sua accettazione da parte del Consiglio Direttivo e, comunque, solo con lo 
VFDGHUH�GHOO¶DQQR�LQ�FRUVR��SXUFKp�VLD�SUHVHQWDWR�DOPHQR�WUH�PHVL�SULPD�� 
/D� GHFDGHQ]D� VL� YHULILFD� TXDQGR� LO� VRFLR� QRQ� HVSOLFD� SL�� O¶DWWLYLWj� SHU� OD� TXDOH� q� VWDWR�
ammesso.  
/¶HVFOXVLRQH� VL� YHULILFD� Tuando il socio è inadempiente nel pagamento della quota 
associativa, o quando sia incorso in inadempienze degli obblighi derivanti dal presente 
statuto o dai regolamenti, o quando siano intervenuti gravi motivi che rendano incompatibile 
la prosecuzione del rapporto associativo. 
/D� GHFDGHQ]D� H� O¶HVFOXVLRQH� YHQJRQR� GHOLEHUDWH� GDO� &RQVLJOLR� 'LUHWWLYR�� VHQWLWR� LO� VRFLR�
interessato. La delibera, contenente la motivazione della decisione, deve essere 
comunicata allo stesso associato con qualunque mezzo idoneo a documentare il 
ricevimento (lettera raccomandata con avviso di ricevimento, fax, posta elettronica, posta 
elettronica certificata).  
$YYHUVR� OD�GHOLEHUD�GL�GHFDGHQ]D�R�GL�HVFOXVLRQH�� LO� VRFLR�SXz� ULFRUUHUH�DOO¶DVVHPEOHD�� LO�
ricorso ± che sospende la delibera ± deve essere proposto, a pena di decadenza, entro 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente. Il socio 
escluso con provvedimento definitivo non potrà essere più ammesso. 

Articolo 9. Organi sociali 

6RQR�RUJDQL�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�� 
භ O¶Assemblea;  
භ il Consiglio Direttivo;  
භ il Presidente 
භ /¶2UJDQR�GL�FRQWUROOR 
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/¶$VVHPEOHD�SXz�LVWLWXLUH�DOWUL�2UJDQL�VRFLDOL��DQFKH�PRQRFUDWLFL��LO�FXL�IXQ]LRQDPHQWR�GHYH�
essere disciplinato da uno specifico regolamento sottoposto da parte del Consiglio Direttivo 
DOOD�DSSURYD]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD�VWHVVD� 
Le riunioni degli Organi Sociali si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei 
relativi verbali: 

භ che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle 
votazioni; 

භ che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione, oggetto di verbalizzazione; 

භ che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 
trasmettere documenti. 

Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il 
Presidente e il segretario verbalizzante. 
4XDORUD�O¶$VVHPEOHD�GHL�VRFL�VL�VYROJD�SHU�YLD�WHOHPDWLFD�QRQ�VRQR�DPPHVVH�GHOHJKH� 

Articolo 10. &RPSRVL]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD 

/¶$VVHPEOHD�VL�FRPSRQH�GL�WXtte le persone giuridiche e persone fisiche associate alla rete 
associativa regolarmente iscritte nel libro degli associati. 
/¶$VVHPEOHD�q�SUHVLHGXWD�GDO�3UHVLGHQWH�� 
Hanno diritto di voto tutti gli associati, nel rispetto dei principi di democraticità, pari 
opportunità, eguaglianza dei soci, il regolamento elettorale può prevedere una distinzione 
delle modalità di voto tra differenti categorie di associati in funzione della loro 
rappresentanza. 

Articolo 11. &RQYRFD]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD 

/¶$VVHPEOHD�q�2UGLQDULD�H�6WUDRUGLnaria. 
/¶$VVHPEOHD�Ordinaria e Straordinaria viene convocata dal Presidente con delibera del 
Consiglio Direttivo mediante avviso spedito a tutti i soci con ogni mezzo idoneo, anche 
telematico, a verificare la ricezione almeno 15 giorni prima GHOO¶DGXQDQ]D��/D�FRQYRFD]LRQH�
GHYH� ULSRUWDUH� O¶LQGLFD]LRQH� GHO� JLRUQR�� GHOO¶RUD�� GHO� OXRJR� GHOO¶DGXQDQ]D� H� O¶HOHQFR� GHOOH�
PDWHULH�GD�WUDWWDUH�QRQFKp�LO�JLRUQR�O¶RUD�H�LO�OXRJR�GHOOD�HYHQWXDOH�VHFRQGD�FRQYRFD]LRQH� 
GLYHUVR�GDO�SULPR��/¶DYYLVR�GL�FRQYRFD]LRne sarà inoltre pubblicato sul sito web della rete 
associativa. 
/¶$VVHPEOHD�2UGLQDULD�GHYH�HVVHUH�FRQYRFDWD�DOPHQR�XQD�YROWD�DOO¶DQQR��HQWUR�FHQWRYHQWL�
JLRUQL�GDOOD�FKLXVXUD�GHOO¶HVHUFL]LR�VRFLDOH� 
/¶Assemblea Straordinaria è convocata nei casi di modifica dello Statuto e per deliberare lo 
scioglimento della rete associativa e la devoluzione del patrimonio. 
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/¶$VVHPEOHD� 2UGLQDULD� H� 6WUDRUGLQDULD� SXz� HVVHUH� FRQYRFDWD� VX� ULFKLHVWD� PRWLYDWD� GL�
almeno 1/10 degli associati. 

Articolo 12. 9DOLGLWj�GHOO¶$VVHPEOHD� 

/¶$VVHPEOHD�2Udinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza, in 
proprio o a mezzo delega, della maggioranza degli associati con diritto di voto, in seconda 
convocazione qualunque sia il numero dei soci con diritto di voto presenti.  
/¶$VVHPEOHD Ordinaria delibera con la maggioranza dei degli associati intervenuti in proprio 
o a mezzo delega. 
/¶$VVHPEOHD�6WUDRUGLQDULD� q� UHJRODUPHQWH� FRVWLWXLWD� FRQ� OD� SUHVHQ]D�GHL� WUH� TXDUWL� GHJOL�
associati aventi diritto al voto in proprio o per delega. 
/¶$VVHPEOea Straordinaria, per le deliberazioni concernenti le modifiche dello statuto, 
delibera con la maggioranza degli associati intervenuti, per le deliberazioni concernenti lo 
scioglimento dell'associazione e la devoluzione del suo patrimonio, delibera con il voto 
favorevole di almeno tre quarti degli associati. 
/D� SDUWHFLSD]LRQH� DOO¶DVVHPEOHD� q� FRQVHQWLWD� LQ� SURSULR� R� D�PH]]R� GHOHJD� GD� FRQIHULUVL�
esclusivamente ad altri associati. La delega non è ammessa in caso di partecipazione in 
modalità telematica. Il regolamento elettorale può prevedere che ciascun socio possa avere 
un numero massimo di deleghe e che ciascun rappresentante legale possa rappresentare 
un numero massimo di organizzazioni.  
,Q� RJQL� FDVR�� O¶$VVHPEOHD� VL� LPSHJQD� D� GHOLEHUDUH� VHJXHQGR� OD� VWUDWHJia del consenso 
condiviso, e solo laddove è necessario ricorrere alla votazione a maggioranza. 

Articolo 13. &RPSHWHQ]H�GHOO¶$VVHPEOHD 

Ê�FRPSLWR�GHOO¶DVVHPEOHD Ordinaria: 
a) nominare e revocare i componenti degli organi sociali; 
b) nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti; 
c) approvare il bilancio; 
d) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione 

di responsabilità nei loro confronti; 
e) GHOLEHUDUH�VXOO¶HVFOXVLRQH�GHJOL�DVVRFLDWL� 
f) approva O¶HYHQWXDOH�UHJRODPHQWR�GHL�ODYRUL�DVVHPEOHDUL� 
g) GHOLEHUDUH�VXJOL�DOWUL�RJJHWWL�DWWULEXLWL�GDOOD�OHJJH��GDOO¶DWWR�FRVWLWXWLYR�R�GDO�SUHVHQWH�

statuto alla sua competenza. 
È FRPSLWR�GHOO¶$VVHPEOHD�6WUDRUGLQDULD 

h) GHOLEHUDUH�VXOOH�PRGLILFD]LRQL�GHOO¶DWWR�FRVWLWXtivo o dello statuto; 
i) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

GHOO¶DVVRFLD]LRQH. 
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Articolo 14. Composizione del Consiglio Direttivo  

La rete associativa è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un numero 
minimo di 5 membri votaWL�GDOO¶$VVHPEOHD�WUD�L�SURSUL�DVVRFLDWL� 
Non possono essere eletti nel Consiglio Direttivo i soci che abbiano riportato condanne 
SHQDOL��SDVVDWH�LQ�JLXGLFDWR��SHU�UHDWL�FKH�FRPSRUWDQR�O¶LQWHUGL]LRQH�GDL�SXEEOLFL�XIILFL� 
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili per un 
massimo di due mandati consecutivi. 
,O�&RQVLJOLR�'LUHWWLYR�KD�IDFROWj�GL�SURSRUUH�DOO¶$VVHPEOHD��DQFKH�DQQXDOPHQWH��LO�QXPHUR�GHL�
consiglieri da eleggere. 
Al fine di assicurare continuità nella gestione della rete associativa i due mandati da 
Consigliere sono compatibili con ulteriori due mandati da Presidente. 
In ogni caso nessun Consigliere potrà esercitare il ruolo di Presidente per un periodo 
superiore a due mandati consecutivi. 
Il Consiglio Direttivo può nominare al suo interno uno o più Vicepresidenti, un tesoriere e un 
segretario. 
Le modalità di voto del Consiglio Direttivo possono essere disciplinate da un apposito 
regolamento elettorale. 

Articolo 15. Convocazione del Consiglio Direttivo  

Il ConsiJOLR�GLUHWWLYR�q�FRQYRFDWR�GDO�3UHVLGHQWH�FRQ�DYYLVR�FRQWHQHQWH�OD�GDWD��O¶RUD��LO�OXRJR�
GHOOD�FRQYRFD]LRQH�H�O¶RUGLQH�GHO�JLRUQR�GD�LQYLDUH��DOWHUQDWLYDPHQWH�SHU�UDFFRPDQGDWD�FRQ�
avviso di ricevimento (A.R.), telefax o posta elettronica e che dovrà pervenire sette giorni 
SULPD�GHOOD�GDWD�ILVVDWD�SHU�O¶DGXQDQ]D��VDOYL�L�FDVL�GL�XUJHQ]D��SHU�L�TXDOL�OD�FRQYRFD]LRQH�
può essere fatta con le stesse modalità almeno due giorni prima della riunione.  

Articolo 16. Validità del Consiglio Direttivo 

Le adunanze del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente e sono valide in prima 
convocazione quando intervenga la maggioranza assoluta dei componenti, in seconda 
convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti.  
In entrambi i casi, le deliberazioni sono valide qualora siano espresse dalla maggioranza 
più uno dei presenti. In ogni caso, il Consiglio direttivo si impegna a deliberare seguendo la 
strategia del consenso condiviso, e solo laddove è necessario ricorrere alla votazione a 
maggioranza. 

Articolo 17. Funzioni del Consiglio Direttivo  

È compito del Consiglio Direttivo:  
භ FXUDUH�O¶DPPLQLVWUD]LRQH�RUGLQDULD�GHOO¶$VVRFLD]LRQH� 
භ approvare, su proposta del Presidente, il bilancio consuntivo da sottoporre 

all'assemblea; 
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භ predisporre i programmi di realizzazione degli scopi della rete associativa e prendere 
tutte le decisioni e iniziative necessarie alla loro attuazione; 

භ GHOLEHUDUH�O¶DPPRQWDUH�GHOOD�TXRWD�VRFLDOH�H�GHOOD�TXRWD�DVVRFLDWLYD�DQQXDOH 
භ SURSRUUH�O¶LVWLWX]LRQH�GL�GLYHUVH�Fategorie di associati; 
භ SURSRUUH�O¶DSSURYD]LRQH�DOO¶$VVHPEOHD�GL�UHJRODPHQWL��GL�LVWLWX]LRQH�GL�RUJDQL�VRFLDOL� 
භ deliberare sulle domande di ammissione; 

Articolo 18. Presidente  

Il Presidente è anche Presidente del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente è eletto dall'Assemblea dei soci tra i consiglieri. 
Il Presidente è unico rappresentante della rete associativa nei confronti dei terzi, cura 
O¶HVHFX]LRQH�GHOOH�GHOLEHUD]LRQL�GHOO¶$VVHPEOHD�H�GHO�&RQVLJOLR�'LUHWWLYR� 
Il Presidente dura in carica tre esercizi ed è rieleggibile per un massimo di due volte 
consecutive. Il Vicepresidente, se nominato, fa le veci del Presidente in caso di assenza o 
LPSHGLPHQWR�GL�TXHVW¶XOWLPR��/D�ILUPD�GHO�9LFHSUHVLGHQWH�YDOH�FRPH�SURYD�GHOO¶DVVHQ]D�R�
GHOO¶LPSHGLPHQWR�GHO�3UHVLGHQWH� 
Sono compiti del Presidente: 

භ convocare e presiedere il Consiglio Direttivo; 
භ FRQYRFDUH�VX�GHOLEHUD�GHO�&RQVLJOLR�'LUHWWLYR�O¶$VVHPEOHD� 
භ GDUH�HVHFX]LRQH�DOOH�GHOLEHUH�H�GLUHWWLYH�GHO�&RQVLJOLR�'LUHWWLYR�H�GHOO¶$VVHPEOHD�� 
භ riferire al Consiglio Direttivo e all'Assemblea dell'attività svolta; 
භ FXUDUH�O¶RUGLQDULD�DPPLQLVWUD]LRQH�GHOO
$VVRFLD]LRQH��,Q�FDVL�HFFH]LRQDOL�GL�QHFHVVLWj�

o urgenza, il Presidente può compiere atti di straordinaria amministrazione, salva la 
ratifica successiva del suo operato da parte del Consiglio Direttivo; 

භ YLJLODUH� VXOOµRVVHUYDQ]D� GHOOR� 6WDWXWR� H� GHL� UHJRODPHQWL� H� VXO� EXRQ� DQGDPHQWR�
GHOO¶$VVRFLD]LRQH� 

භ SUHGLVSRQH� LO� ELODQFLR� SUHYHQWLYR� H� FRQVXQWLYR� GD� VRWWRSRUUH� DOOµDSSURYD]LRQH� GHO�
&RQVLJOLR�'LUHWWLYR�H�GHOOµ$VVHPEOHD��FRUUHGDWR�GD�XQD�UHODzione illustrativa. 

Articolo 19. Organo di controllo 

/¶$VVHPEOHD� QRPLQD� O¶2UJDQR� GL� &RQWUROOR�� DQFKH�PRQRFUDWLFR�� DO� ULFRUUHUH� GHL� UHTXLVLWL�
SUHYLVWL�GDOO¶DUWLFROR����GHO�'HFUHWR�/HJLVODWLYR���OXJOLR�������Q������� 
/¶2UJDQR� GL� &RQWUROOR� UHVWD� LQ� FDULFD� �� HVHUFL]L� H� L� Vuoi componenti possono essere 
ULQRPLQDWL��,�FRPSRQHQWL�GHOO¶2UJDQR�GL�&RQWUROOR��DL�TXDOL�VL�DSSOLFD�O¶DUW�������GHO�&RGLFH�
civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al comma 2, articolo 2397 del 
Codice civile.  
Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno 
GHL�FRPSRQHQWL��/¶2UJDQR�GL�&RQWUROOR�YLJLOD�VXOO¶RVVHUYDQ]D�GHOOD�/HJJH�H�GHOOR�6WDWXWR�H�
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni 
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del Decreto Legislativo del 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 
DGHJXDWH]]D� GHOO¶DVVHWWR� RUJDQL]]DWLYR�� DPPLQLVWUDWLYR� H� FRQWDELOH� H� VXO� VXR� FRQFUHWR�
funzionamento.  
/¶2UJDQR�GL�&RQWUROOR�HVHUFLWD�LQROWUH�FRPSLWL�GL PRQLWRUDJJLR�GHOO¶RVVHUYDQ]D�GHOOH�ILQDOLWj�
FLYLFKH��VROLGDULVWLFKH�H�GL�XWLOLWj�VRFLDOH��HG�DWWHVWD�FKH�O¶HYHQWXDOH�ELODQFLR�VRFLDOH�VLD�VWDWR�
redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del 
monitoraggio svolto dai sindaci.  
,� FRPSRQHQWL� GHOO¶2UJDQR� GL� &RQWUROOR� SRVVRQR� LQ� TXDOVLDVL� PRPHQWR� SURFHGHUH�� DQFKH�
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 
DPPLQLVWUDWRUL�QRWL]LH�VXOO¶DQGDPHQWR�GHOOH�RSHUD]LRQL�VRFLDOL o su determinati affari.  
$O�VXSHUDPHQWR�GHL�OLPLWL�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����GHO�'HFUHWR�/HJLVODWLYR���OXJOLR�������Q�������
OD�UHYLVLRQH�OHJDOH�GHL�FRQWL�q�DWWULEXLWD�DOO¶2UJDQR�GL�&RQWUROOR�FKH��LQ�WDO�FDVR��GHYH�HVVHUH�
costituito da revisori legali iscritWL� QHOO¶DSSRVLWR� UHJLVWUR�� VDOYR� LO� FDVR� LQ� FXL� O¶$VVHPEOHD�
deliberi la nomina di un Revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti 
QHOO¶DSSRVLWR�UHJLVWUR�� 
,�PHPEUL�GHOO¶2UJDQR�GL�&RQWUROOR�SRVVRQR�DVVLVWHUH�DOOH�ULXQLRQL�GHO�&RQVLJOLR�'LUHttivo. Alle 
ULXQLRQL� GHOO¶2UJDQR� GL�&RQWUROOR� VL� DSSOLFDQR� OH� GLVSRVL]LRQL� GHOO¶DUWLFROR� ��� GHO� SUHVHQWH�
Statuto, in quanto compatibili. 

Articolo 20. Libri Sociali 

Devono essere tenuti a cura del Consiglio Direttivo i seguenti libri sociali: 
භ Il libro dei Soci; 
භ Il libro GHL�YHUEDOL�GHOO¶$VVHPEOHD� 
භ Il libro dei verbali del Consiglio Direttivo; 
භ ,O� OLEUR�GHL�YHUEDOL�GHOO¶2UJDQR�GL�&RQWUROOR��VH�QRPLQDWR��q� WHQXWR�D�FXUD�GHOO¶2UJDQR�

stesso. 

Articolo 21. Compensi 

,�FRPSRQHQWL�GHO�&RQVLJOLR�'LUHWWLYR�SUHVWDQR�OD�SURSULD�RSHUD�SHU� O¶DWWLYLWà ordinaria della 
rete associativa secondo quanto definito dai programmi annuali, a titolo gratuito percependo 
unicamente il rimborso delle spese affrontate per conto della rete associativa se autorizzate. 
Per progetti speciali o per incombenze che richiedano un particolare impegno temporale e 
professionale, il Consiglio Direttivo potrà tuttavia conferire incarichi retribuiti, ai membri del 
&RQVLJOLR� 'LUHWWLYR�� LQ� PLVXUD� LPSURQWDWD� DOO¶HTXLWj� H� FRPSDWLELOH� FRQ� OH� SUHYLVLRQL�
HFRQRPLFKH�DSSURYDWH�GDOO¶$VVHPEOea. 
1HO�FDVR�LQ�FXL�O¶DWWLYLWj�GD�VYROJHUH�IRVVH�GL�SDUWLFRODUH�FRPSOHVVLWj��HQWLWj��VSHFLILFLWj�H�QRQ�
possa essere assolta dai propri aderenti, la rete associativa, potrà assumere lavoratori 
dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo. I lavoratori hanno diritto ad un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di 
FXL�DOO¶DUWLFROR����GHO�'HFUHWR�/HJLVODWLYR�GHO����JLXJQR�������Q������,Q�RJQL�FDVR�OD�GLIIHUHQ]D�
retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. Il bilancio sociale o, in mancanza, nella 
relazione di missione, danno conto del rispetto di questo requisito. 
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Articolo 22. Entrate della rete associativa 

Le entrate della rete associativa sono costituite da: 
භ rendite e proventi derivanti dalla gestione del Patrimonio; 
භ quote associative annuali e contributi degli associati;  
භ erogazioni liberali e donazioni 
භ contributi pubblici e privati versati alla Associazione per il raggiungimento del suo 

scopo;  
භ somme derivanti da alienazione di beni facenti parte del Patrimonio, destinate a 

finalità diverse dall'incremento del Patrimonio per delibera del Consiglio Direttivo; 
භ proventi, ricavi, entrate derivanti dalle attività di interesse generale e dalle attività 

diverse di cui all'articolo 6 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 
භ fondi pervenuti mediante raccolte ai sensi dell'articolo 7 del Decreto Legislativo 3 

luglio 2017, n. 117 e mediante raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente 
anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in 
concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; 

භ proventi del 5x1000 come previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.111; 
භ ogni altra entrate compatibile con le finalità sociali e nei limiti consentiti dal Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

Articolo 23. Patrimonio 

Il patrimonio della rete associativa è costituito da: 
භ beni mobili e immobili in proprietà della rete associativa; 
භ ogni altro bene che pervenga alla rete associativa a qualsiasi titolo e che sia 

espressamente destinato ad incremento del Patrimonio; 
භ fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 
භ erogazioni, donazioni e lasciti; 
භ contribuzioni pubbliche e private con destinazione espressa e/o deliberata dal 

Consiglio Direttivo ad incremento del Patrimonio; 
භ residui di gestione non utilizzati e non trasferiti ai successivi esercizi; 
භ quote sociali. 

Gli utili, gli avanzi di gestione, i fondi, le riserve o il capitale associativi non possono essere 
distribuiti durante la vita della rete associativa, neanche in modo indiretto, salvo che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla Legge. 

Articolo 24. Esercizio sociale  

/D�UHWH�DVVRFLDWLYD�FKLXGH�O¶HVHUFL]LR�LO����GLFHPEUH�GL�RJQL�DQQR��(QWUR�L�FHQWRYHQWL�JLRUQL�
successivi il Consiglio Direttivo predispone il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre 
DOO¶DSSURYD]LRQH�GHOO
$VVHPEOHD� 
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Articolo 25. Bilancio, Bilancio sociale, Rendiconto annuale  

Una volta che la rete associativa risulterà iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo 
VHWWRUH� LO� &RQVLJOLR� 'LUHWWLYR�� UHGLJHUj� LO� ELODQFLR� LQ� FRQIRUPLWj� DOO¶DUWLFROR� ��� GHO� 'HFUHWR�
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, documentando il carattere secondario e strumentale delle 
attività diverse nella relazione di missione o in calce al rendiconto e, al superamento delle 
VRJOLH�GL�/HJJH�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����GHO�'HFUHWR�/HJLVODWLYR���OXJOLR�������Q�������SUHGLVSRUUj��
altresì, il bLODQFLR�VRFLDOH�GD�VRWWRSRUUH�DOO¶DSSURYD]LRQH�GD�SDUWH�GHOO¶$VVHPEOHD�XQLWDPHQWH�
DO� ELODQFLR� GL� HVHUFL]LR�� /¶LQFDULFR� GHOOD� JHVWLRQH� DPPLQLVWUDWLYR� FRQWDELOH� GHOOD� UHWH�
associativa, previo apposito mandato del Consiglio Direttivo, può essere affidato ad un 
consigliere con funzioni di tesoriere. La rete associativa, nei casi previsti dalle disposizioni 
di Legge vigenti, provvede a pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito 
internet, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo nonché ai dirigenti. 

Articolo 26. Devoluzione del Patrimonio  

In caso di scioglimento della rete associativa per qualsiasi causa, tutti i beni della rete 
associativa che residuano eseguita la liquidazione, devono essere devoluti ad altro ente del 
WHU]R�VHWWRUH�VFHOWR�GDOO¶$VVHPEOHD��SUHYLR�SDUHUH�GHOO¶8IILFLR�UHJLRQDOH�GHO�5HJLVWUR�XQLFR�
QD]LRQDOH�GHO�7HU]R�VHWWRUH�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR�����FRPPD����GHO�'HFUHWR�/HJLVODWLYR���OXJOLR�
2017, n. 1����VH�O¶HQWH�ULVXOWHUj�LVFULWWR�DO�VXGGHWWR�5HJLVWUR� 

Articolo 27. Norme di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le disposizioni del libro I del Codice 
civile, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni nonché di ogni altra Legge vigente in materia. 


